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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA DELLA SOCIETA'

CENTRALE DEL LATTE DI TORINO & C. S.P.A.

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2016 (duemilasedici) addì 13 (tredici) del mese di

giugno in Torino, Via Filadelfia n. 220, presso la sede del-

la Centrale del Latte di Torino, alle ore undici.

Avanti me dottor ROBERTO GRASSI REVERDINI, Notaio in Torino

iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Tori-

no e Pinerolo,

è personalmente comparso il signor:

Dott. Luigi LUZZATI

nato a Genova (GE) il 29 settembre 1953, domiciliato per la

carica in Torino, Via Filadelfia n. 220, presso la sede del-

la società,

della cui identità personale sono certo, il quale mi chiede

di ricevere il presente atto.

Il comparente nella sua qualità di Presidente del Consiglio

di Amministrazione della società

CENTRALE DEL LATTE DI TORINO & C. - S.P.A.

con sede in Torino (TO), Via Filadelfia n. 220, capitale so-

ciale Euro 20.600.000,00 interamente versato, con numero di

iscrizione al Registro delle Imprese di Torino e codice fi-

scale 01934250018

assume ai sensi di statuto la Presidenza dell'assemblea
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straordinaria e ordinaria della società indetta per questo

giorno e luogo, alle ore undici in prima convocazione con il

seguente

ORDINE DEL GIORNO

PARTE STRAORDINARIA

Progetto di fusione per incorporazione di Centrale1.

del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno S.p.A. in Cen-

trale del Latte di Torino & C. S.p.A. Deliberazioni i-

nerenti e conseguenti, anche ai sensi e per gli effet-

ti dell’articolo 49 comma 1, lett. g) del regolamento

Consob al fine dell’esenzione dall’obbligo di offerta

pubblica di acquisto totalitaria e conseguente modifi-

ca degli articoli dello Statuto: 1 - Denominazione, 5

- Capitale, 11 - Organo Amministrativo, con decorrenza

dalla data di efficacia verso terzi della fusione per

incorporazione in Centrale del Latte di Torino & C.

S.p.A. di Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Li-

vorno S.p.A..

PARTE ORDINARIA

Rideterminazione del numero degli amministratori e no-1.

mina di quattro nuovi consiglieri; il tutto con decor-

renza dalla data di efficacia verso terzi della fusio-

ne per incorporazione in Centrale del Latte di Torino

& C. S.p.A. di Centrale del Latte di Firenze, Pistoia

e Livorno S.p.A.



Autorizzazione ad acquistare e a disporre di azioni2.

proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357 ter del Codi-

ce Civile.

Il Presidente rivolge il benvenuto ai presenti, dichiara a-

perta l'assemblea e, con il consenso unanime della stessa,

designa me Notaio per la redazione del verbale in forma pub-

blica.

Il Presidente informa:

- che è funzionante un sistema di registrazione dello svolgi-

mento dell'assemblea, al fine di agevolare la stesura del

verbale della riunione;

- che sono presenti in sala alcuni collaboratori per motivi

di servizio;

- che l'assemblea è stata indetta in prima convocazione per

oggi lunedì 13 giugno 2016, alle ore undici, così come risul-

ta dall'avviso di convocazione pubblicato in data 11 maggio

2016 per esteso sul sito internet della società, nonché per

estratto sul quotidiano "LA STAMPA" e diffuso tramite SDIR

NIS STORAGE.

Il Presidente informa ancora, in conformità alle prescrizio-

ni di cui alla delibera CONSOB n. 11971 e successive modifi-

che ed integrazioni, che:

... l'elenco nominativo dei partecipanti all'assemblea verrà

inserito quale allegato al presente verbale per farne parte

sostanziale ed integrante; dallo stesso potranno essere de-



sunti i dati concernenti l'azionista, l'eventuale soggetto

da questi delegato a partecipare ai lavori, nonché i parteci-

panti in qualità di creditori pignoratizi o usufruttuari;

... di coloro che hanno espresso voto contrario, si sono a-

stenuti o si sono allontanati prima di ogni singola votazio-

ne si darà direttamente conto nel verbale assembleare; per

favorire una corretta verbalizzazione, prega coloro che do-

vessero assentarsi di volerlo far constatare all'uscita del-

la sala e, in caso di prossimità di una votazione, di dichia-

rarlo anche alla presidenza ed al notaio;

... per lo svolgimento delle operazioni dell'assemblea si av-

varrà di personale ausiliario;

... premesso che Centrale del Latte di Torino & C. S.p.a.

rientra nella categoria delle PMI, come definita dall’art. 1

del Testo Unico della Finanza e che pertanto, ai sensi

dell’art. 120, comma 2, del citato Testo Unico devono essere

comunicate alla società solo le partecipazioni che superino

il 5% dei diritti di voto, informa che – sulla base del li-

bro soci aggiornato alla data del 31 maggio 2016, delle comu-

nicazioni ex art. 120 del Testo Unico e delle altre informa-

zioni a disposizione della Società alla data del 10 giugno

2016 - l’unico azionista con tale fattispecie è:

Adele Artom che complessivamente possiede indirettamen-

te n. 5.730.575 (cinquemilionisettecentotrentamilacinquecen-

tosettantacinque)  azioni ordinarie pari al 57,306% (cinquan-



tasette virgola trecentosei per cento) del capitale sociale

di cui:

- n. 5.179.325 (cinquemilionicentosettantanovemilatrecen-

toventicinque) pari al 51,793% (cinquantuno virgola set-

tecentonovantatré per cento) del capitale sociale per il

tramite di Finanziaria Centrale del Latte di Torino

S.p.a.,

- n. 551.250 (cinquecentocinquantunomiladuecentocinquan-

ta) pari al 5,513% (cinque virgola cinquecentotredici

per cento) del capitale sociale per il tramite di LAVIA

S.S.

Il Presidente comunica che gli azionisti iscritti a libro so-

ci al 31 maggio 2016 erano n. 3.534 (tremilacinquecentotren-

taquattro) .

Informa che:

... alla data odierna la società non possiede azioni proprie;

... è stato permesso ad esperti, analisti finanziari e gior-

nalisti qualificati di assistere alla riunione assembleare;

verrà allegato al verbale l’elenco dei nominativi dei giorna-

listi e la testata che rappresentano;

... la sintesi degli interventi, così come le risposte forni-

te e le eventuali dichiarazioni a commento faranno parte del

verbale e pertanto non si rende necessaria la predisposizio-

ne di un apposito allegato allo stesso.

Comunica che sono presenti in sala per la società di revisio-



ne DELOITTE & TOUCHE S.p.A. il dott. Santo Rizzo, la

dott.ssa Ambra Fiorina e la dott.ssa Teresa Scavello.

Sono stati altresì invitati a partecipare all'odierna assem-

blea il dott. Fabio Pappalardo di Banca IMI, quale esperto

della definizione del rapporto di concambio, l'avv. Edoardo

Andreoli ed il dott. Daniele Ferrone dello Studio Legale

Chiomenti, nonché il dott. Roberto Stasio e la dott.ssa Dona-

ta Astengo di Barabino & Partners.

Il Presidente informa che, oltre a lui, sono presenti il Vi-

ce Presidente esecutivo e Amministratore Delegato ing. Ric-

cardo Pozzoli, l'Amministratore Delegato dott. Maurizio Mac-

chiavello e i consiglieri signori dott.ssa Adele Artom, avv.

Antonella Forchino, dott. Luciano Roasio, ing. Alberto Taz-

zetti e dott. Germano Turinetto.

Ha giustificato l'assenza il consigliere prof.ssa Elsa Forne-

ro.

E’ presente l’intero Collegio Sindacale nelle persone dei si-

gnori dott. Francesco Fino, Presidente, dott. Giovanni Rayne-

ri e dott.ssa Vittoria Rossotto, sindaci effettivi.

Il Presidente precisa che il capitale sociale ammonta ad Eu-

ro 20.600.000 interamente versato ed è costituito da n.

10.000.000 di azioni del valore nominale di Euro 2,06 cadau-

na.

Chiede chi fosse eventualmente carente di legittimazione al

voto di farlo presente.



Nessuno risponde.

Dichiara che si è proceduto alla verifica della legittimazio-

ne all'esercizio dei diritti di voto in capo ai partecipanti

all'assemblea ai sensi di legge.

Comunica che sono presenti in proprio o per delega azionisti

rappresentanti numero 6.276.171 (seimilioniduecentosettanta-

seimilacentosettantuno) azioni con diritto di voto, pari al

62,761% (sessantadue virgola settecentosessantuno per cento)

delle n. 10.000.000 azioni costituenti il capitale sociale.

Ricorda che, ai sensi dell'art. 135-undecies del D.lgs

58/98, la società ha designato lo STUDIO SEGRE S.R.L. quale

soggetto a cui gli aventi diritto potessero conferire una de-

lega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte

all'ordine del giorno, di cui si darà conto in sede di cia-

scuna singola votazione.

Infine, adempiute le formalità prescritte dalla legge e dal-

la CONSOB, che mi richiede di verbalizzare, dichiara l'assem-

blea validamente costituita in prima convocazione ai sensi

di legge e di statuto ed atta a discutere e deliberare sul-

l'ordine del giorno sopra riportato.

Il Presidente passa alla trattazione del punto 1) all'ordine

del giorno della parte straordinaria: "Progetto di fusione

per incorporazione di Centrale del Latte di Firenze, Pistoia

e Livorno S.p.A. in Centrale del Latte di Torino & C. S.p.A.

Deliberazioni inerenti e conseguenti, anche ai sensi e per



gli effetti dell’articolo 49 comma 1, lett. g) del regolamen-

to Consob al fine dell’esenzione dall’obbligo di offerta pub-

blica di acquisto totalitaria e conseguente modifica degli

articoli dello Statuto: 1 - Denominazione, 5 - Capitale, 11

- Organo Amministrativo, con decorrenza dalla data di effica-

cia verso terzi della fusione per incorporazione in Centrale

del Latte di Torino & C. S.p.A. di Centrale del Latte di Fi-

renze, Pistoia e Livorno S.p.A."

Il Presidente comunica che nel fascicolo consegnato ai pre-

senti all'ingresso in sala è contenuta la Relazione illustra-

tiva del Consiglio di Amministrazione e, a pagina 24, la pro-

posta di delibera.

Comunica inoltre che è stata consegnata ai presenti la Rela-

zione della Società di Revisione KPMG S.p.A. sul rapporto di

cambio delle azioni ai sensi dell'articolo 2501 - sexies del

Codice Civile.

Il Presidente propone di omettere la lettura della Relazione

del Consiglio di Amministrazione e della Relazione della So-

cietà di Revisione, in quanto contenute nei documenti distri-

buiti ai presenti, procedendo invece ad una generale illu-

strazione dell'operazione di fusione attraverso la proiezio-

ne di alcune slides e dando integrale lettura della proposta

di delibera.

Il Presidente mi consegna i fascicoli consegnati ai parteci-

panti all'assemblea:



1) la Relazione degli amministratori su tutti i punti all'or-

dine del giorno, contenente, con riferimento alla parte

straordinaria, la Relazione illustrativa sul progetto di fu-

sione; il Progetto di fusione per incorporazione di Centrale

del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno S.p.A. in Centrale

del Latte di Torino & C. S.p.A. con allegato lo statuto del-

la società incorporante risultante dalla fusione; le situa-

zioni patrimoniali delle società partecipanti alla fusione

al 30 settembre 2015;

2) la Relazione della Società di Revisione KPMG S.P.A. sul

rapporto di cambio delle azioni ai sensi dell'art. 2501 - se-

xies del Codice Civile.

Detti fascicoli si allegano al presente verbale sotto le let-

tere "A" e "B".

Dopo la proiezione di un breve filmato, il Presidente proce-

de all’illustrazione dell’operazione di fusione con l’ausi-

lio della proiezione di alcune slides, precisando altresì

che con riferimento alla data di efficacia della fusione ai

fini contabili, la società, in quanto società quotata, è sog-

getta all'applicazione dei principi contabili internaziona-

li, i cui profili applicativi andranno tenuti in considera-

zione ai fini della fusione.

Copia delle slides mi viene consegnata e viene allegata al

verbale sotto la lettera "C".

Quindi il Presidente dà lettura della proposta di delibera,



che qui si trascrive:

“L’assemblea straordinaria degli azionisti di Centrale del

Latte di Torino & C. S.p.A.:

visto il contenuto del progetto di fusione per incorpo--

razione di Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Li-

vorno S.p.A. in Centrale del Latte di Torino & C.

S.p.A. redatto ai sensi dell’art. 2501-ter del Codice

Civile;

preso atto delle situazioni patrimoniali di fusione al-

30 settembre 2015 delle società partecipanti alla fu-

sione;

preso atto dell’assolvimento delle formalità di deposi--

to e iscrizione del progetto di fusione e dell’ulterio-

re documentazione di cui all’art. 2501 – septies del

Codice Civile;

esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di-

Amministrazione e preso atto delle norme di legge e re-

golamento richiamate e applicabili;

vista ed esaminata la relazione redatta dalla società-

di revisione KPMG S.p.A. nella sua qualità di esperto

comune designato dal Tribunale di Torino, ai sensi

dell’art. 2501 – sexies del Codice Civile;

dato atto che l’attuale capitale sociale sottoscritto-

di Centrale del Latte di Torino & C. S.p.A. e’ pari ad

Euro 20.600.000,00, rappresentato da n. 10.000.000 a-



zioni ordinarie, con valore nominale pari ad Euro 2,06

ciascuna, ed e’ interamente versato;

preso atto delle condizioni sospensive all’attuazione-

della fusione previste al punto 9 del progetto di fu-

sione;

delibera

di approvare il progetto di fusione iscritto nei Regi-1.

stri delle Imprese di Firenze e Torino rispettivamente

in data 28/01/2016 e 02/02/2016, unitamente a tutta la

documentazione ad esso annessa, e quindi di approvare,

sulla base delle situazioni patrimoniali di fusione al

30 settembre 2015, la fusione per incorporazione di

Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno

S.p.A. in Centrale del Latte di Torino & C. S.p.A.,

così come descritta nel predetto progetto di fusione,

nonché alle condizioni e secondo le modalità tutte ivi

previste. In particolare, al concambio delle azioni or-

dinarie della società incorporanda Centrale del Latte

di Firenze, Pistoia e Livorno S.p.A. si procederà me-

diante emissione di massime n. 4.000.020 nuove azioni

ordinarie di Centrale del Latte di Torino & C. S.p.A.,

aventi le medesime caratteristiche di quelle in circo-

lazione alla data di efficacia della fusione, del valo-

re nominale di Euro 2,06 cadauna, e in applicazione

del rapporto di cambio e delle modalità di assegnazio-



ne delle azioni previsti nel progetto di fusione dette

azioni saranno assegnate agli azionisti di Centrale

del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno S.p.A., con ar-

rotondamento all’unità più prossima, a fronte delle n.

24.786.133 azioni ordinarie da essi possedute nella

stessa;

di aumentare il capitale sociale della società incor-2.

porante Centrale del Latte di Torino & C. S.p.A., a

servizio del concambio, di un importo massimo di nomi-

nali Euro 8.240.041, mediante emissione di massime n.

4.000.020 nuove azioni ordinarie, del valore nominale

di Euro 2,06 cadauna;

di adottare – con decorrenza dalla data di efficacia3.

della fusione – il nuovo statuto sociale allegato al

progetto di fusione sub Allegato 1 – altresì allegato

al presente verbale – che tiene conto di tutto quanto

deliberato e che riflette:

la suddetta variazione del capitale sociale per ef--

fetto della fusione;

la modifica della denominazione sociale di Centrale-

del Latte di Torino & C. S.p.A. in Centrale del Lat-

te d’Italia S.p.A.;

l’introduzione del meccanismo di voto maggiorato a-

favore dei soci titolari di azioni di Centrale del

Latte d’Italia S.p.A. detenute continuativamente



per un determinato periodo di tempo; e

l’incremento del numero massimo di amministratori-

sino a 14;

di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per4.

esso al Presidente dottor Luigi Luzzati e al Vice Pre-

sidente Esecutivo e Amministratore Delegato Ing. Ric-

cardo Pozzoli, disgiuntamente tra loro e anche a mezzo

di speciali procuratori e con l’espressa facoltà di

cui all’art. 1395 del Codice Civile, ogni più ampio po-

tere, senza esclusione alcuna, per:

dare attuazione alla fusione, secondo le modalità e-

nei termini previsti dal progetto di fusione, una

volta realizzatesi le condizioni ivi previste, an-

che con eventuali modifiche o correzioni richieste

da autorità per la finalizzazione della complessiva

operazione, stipulare e sottoscrivere l’atto pubbli-

co di fusione, nonché ogni eventuale atto ricogniti-

vo, integrativo, strumentale e/o rettificativo che

si rendesse necessario od opportuno, definendone o-

gni patto, condizione, clausola, termine, modalità,

nel rispetto e in adempimento del progetto di fusio-

ne e della presente delibera;

apportare ai deliberati assembleari ogni modifica,-

integrazione o soppressione, non sostanziale, e a-

dempiere a ogni formalità che si rendesse necessa-



ria affinché le adottate deliberazioni ottengano

tutte le necessarie approvazioni e siano iscritte

nel competente Registro delle Imprese;

provvedere in genere a quant’altro richiesto, neces--

sario, utile o anche solo opportuno per la completa

attuazione delle deliberazioni di cui sopra, consen-

tendo depositi, volture, trascrizioni, annotamenti,

modifiche e rettifiche di intestazioni in pubblici

registri e in ogni altra sede competente, nonché la

presentazione alle competenti autorità di ogni do-

manda, istanza, comunicazione, o richiesta di auto-

rizzazione che dovesse essere richiesta ovvero ren-

dersi necessaria od opportuna ai fini dell’operazio-

ne, anche ai fini della quotazione delle azioni di

nuova emissione sul MTA.”

Prima di aprire la discussione, il Presidente informa che

non sono pervenute alla società domande da parte degli azio-

nisti.

Il Presidente apre la discussione sul punto 1) all’ordine

del giorno.

Prendono la parola alcuni azionisti, i cui interventi sono

qui di seguito riportati per sintesi, unitamente alle rispo-

ste degli amministratori.

ALDO GNAVI

Osserva e fa notare che nella Relazione degli Amministratori



sui punti all’ordine del giorno non sono indicate le cariche

sociali. Ritiene che sarebbe stato opportuno, com’è d’uso

nelle assemblee di bilancio ed anche allo scopo di dare mag-

giori informazioni sui soggetti coinvolti nell’operazione di

fusione, inserire l’elenco di tutte le cariche sociali (ammi-

nistratori e sindaci), sia per quanto riguarda la società in-

corporante, sia per quanto riguarda la società incorporata.

TITO POPULIN

Chiede delucidazioni sulle prospettive future della società

dopo l’operazione di fusione. In particolare vorrebbe sapere

se le decisioni rilevanti per lo sviluppo continueranno ad

essere adottate principalmente dai soci di controllo dell’at-

tuale Centrale del Latte di Torino o se saranno adottate in

accordo con i soci di Firenze.

Si chiede inoltre quale incidenza potrà avere la fusione, da

un punto di vista decisionale, sulle prospettive di espansio-

ne della società, sia in Italia, ad esempio nei territori di

Asti, Alessandria, della Lombardia e dell’Emilia Romagna,

sia all’estero (ad esempio Arabia Saudita e Cina) verso cui

peraltro Centrale del Latte di Torino, a differenza di Firen-

ze, si è già indirizzata. Centrale del Latte di Firenze è di-

sponibile a sostenere questi nuovi ed auspicabili investimen-

ti?

CAV. CARLO MARIA BRAGHERO

Condivide l’osservazione del socio Gnavi sull’opportunità di



indicare gli organi sociali nella Relazione degli Amministra-

tori.

Chiede poi quale sia il numero degli azionisti presenti in

sala.

Venendo al merito dell’operazione, esprime riserve sulla

scelta della nuova denominazione, ritenendo che sarebbe sta-

to più appropriato il nome “Centrali del Latte d’Italia” an-

ziché “Centrale del Latte d’Italia”, anche in considerazione

dell’aumento del numero di stabilimenti che la fusione stes-

sa comporterà, nonché dell’intenzione, sempre manifestata

dalla società, di accorciare la filiera produttiva e ridurre

la distanza tra produttore e consumatore (c.d. km. 0). Ritie-

ne che la nuova denominazione sia in contraddizione con tale

volontà.

Chiede da dove provengono le nuove risorse finanziarie deri-

vanti dall’operazione di fusione, di cui si parla nel filma-

to proiettato in sala, posto che non è previsto un aumento

di capitale con apporto di denaro.

Vorrebbe conoscere la situazione societaria di Centrale del

Latte di Rapallo, se è stata o sarà incorporata.

Si sofferma poi sul conto economico pro-forma contenuto a pa-

gina 11 delle slides proiettate in sala. Rileva che i valori

del ‘Risultato ante imposte’ e del ‘Risultato di gruppo dopo

le imposte’ al 30 giugno 2015, se paragonati ai risultati al

31 dicembre 2014, sono molto inferiori, in proporzione, ri-



spetto ai valori dei ‘Ricavi delle vendite’ alla medesima da-

ta. Chiede una spiegazione sul punto e, più in generale, qua-

li vantaggi un’operazione di questo genere possa portare in

termini di bilancio.

Chiede quale sia il significato del termine “ESL”.

Infine, esprime la propria contrarietà alla proposta di in-

troduzione del voto maggiorato, ritenendolo uno strumento u-

tile alla maggioranza per il mantenimento del controllo del-

la società senza costi ulteriori.

MARCO BAVA

Ritiene che dal punto di vista industriale la fusione abbia

un senso e che, in termini generali, l’operazione si presen-

ti positivamente. Vorrebbe sapere di chi sia stata l’inizia-

tiva.

Si sarebbe aspettato però maggiore partecipazione da parte

della società e del Presidente per poter rendere più chiare

le ragioni, non solo giuridiche, di tutta l’operazione. Più

in particolare, si sarebbe aspettato una spiegazione più

chiara e comprensibile del rapporto di concambio, che ritie-

ne di non aver capito e che non sa se sarà vantaggioso o me-

no per gli azionisti.

Tempo addietro erano emersi problemi di sovrapproduzione; si

chiede se la fusione, con l’acquisizione di altri stabilimen-

ti, non tenda ad accrescere tale problema.

In merito ai marchi appartenenti al gruppo, si richiama a



quanto già detto dal socio Braghero, ritenendo la denomina-

zione “Centrale del Latte d’Italia” del tutto inidonea a rap-

presentare la società e non all’altezza dei marchi che hanno

fatto la storia della Centrale, quali ad esempio “Tapporos-

so” e “Latte del Tigullio” o lo stesso marchio “Mukki”, che

con la fusione si andrebbe ad acquisire; tutti marchi molto

belli e facilmente esportabili.

Si sofferma poi sulla deroga all’OPA, che la Consob, a suo

parere, non avrebbe dovuto autorizzare per la presente opera-

zione di fusione. Solleva dubbi sulla stessa Consob, richia-

mando anche le recenti notizie di cronaca che, a suo dire,

potrebbero portare alle imminenti dimissioni del suo Presi-

dente. Al contrario, ritiene che l’OPA avrebbe potuto tutela-

re gli azionisti di Centrale del Latte di Torino, i quali

dalla fusione potrebbero anche risultare penalizzati.

Come azionista ritiene che la strategia di espansione, impli-

cita nella stessa scelta della nuova denominazione, sia di-

scutibile. Riterrebbe preferibile un allargamento della rete

commerciale.

Chiede che il patto di sindacato sottoscritto dai soci di

maggioranza di Torino e Firenze sia messo a disposizione ed

allegato al verbale, per consentire ai soci di sapere chi e-

serciterà il controllo della società ed avere rassicurazioni

sul futuro.

Vorrebbe poi conoscere la composizione sociale di Finanzia-



ria Centrale del Latte di Torino e se il Comune di Torino ne

faccia ancora parte.

Sul punto risponde immediatamente l’ing. Pozzoli, conferman-

do che il Comune di Torino non è mai uscito da Finanziaria

Centrale del Latte.

Il socio Bava si scusa per la sua non completa informazione

sul punto e ricorda di non aver potuto seguire da vicino la

società negli ultimi anni, anche per la frequente coinciden-

za delle assemblee di bilancio con quelle di altre società

quotate torinesi.

Infine, chiede conferma del fatto che lo stabilimento di Mi-

rafiori non verrà più realizzato, in quanto l’area interessa-

ta è risultata inquinata e chiede che venga allegato il comu-

nicato stampa in cui si rende nota la notizia.

Il Presidente Luzzati risponde agli interventi.

Si scusa innanzi tutto per la mancata indicazione degli orga-

ni sociali nella Relazione degli Amministratori. Conferma in

ogni caso che gli attuali amministratori e sindaci, invaria-

ti rispetto all’ultima assemblea, resteranno in carica fino

alla loro naturale scadenza.

Per quanto riguarda i poteri decisionali e le sinergie della

nuova società post fusione, conferma che non esistono accor-

di che portino ad una limitazione del ruolo imprenditoriale

delle famiglie storicamente socie di Centrale del Latte di

Torino. Ciò è confermato anche dal contenuto del Patto para-



sociale. Il ruolo dei soci pubblici è un ruolo di garanzia e

di controllo, così come è stato il ‘Modello Torino’ in que-

sti sessant’anni. Il Comune di Torino ha svolto un ruolo di

garanzia e controllo, senza partecipare alle scelte gestiona-

li, ma allo stesso tempo senza ostacolarle, difendendo e pro-

muovendo lo sviluppo della società negli anni.

Con la presente operazione di fusione la società acquisirà

lo stabilimento di Firenze, che è uno stabilimento molto im-

portante ed efficiente e che, affiancandosi al recente stabi-

limento di Vicenza, consentirà di completare la struttura in-

dustriale della società, dotandola degli stabilimenti di pro-

duzione più importanti e più efficienti che ci siano in Ita-

lia.

Prosegue sottolineando come le sinergie che si verranno a

creare per effetto della fusione sono sinergie non solo di

carattere finanziario, ma anche di carattere commerciale e

di marketing verso la grande distribuzione e di forza nei

confronti dei fornitori di materie prime e di impianti. Si

creeranno inoltre sinergie importanti sui prodotti, consen-

tendo di commercializzare prodotti diversi e specifici anche

in aree in cui prima ciò non poteva avvenire. In merito, ri-

porta l'esempio alle insalate ed agli yoghurt prodotti da

Centrale del Latte di Torino, che fino ad oggi erano commer-

cializzati a Firenze, ma venivano prodotti da altri fornito-

ri. La commercializzazione dei prodotti avverrà attraverso



l’utilizzo dei marchi esistenti, con i quali la società con-

tinuerà a presentarsi ai consumatori. Si stima che queste si-

nergie sui prodotti possano portare ad un aumento di fattura-

to di 10.000.000 di Euro nei prossimi diciotto mesi.

Sulle prospettive future, conferma che la volontà è quella

di proseguire con le aggregazioni. Lo stesso nome che è sta-

to dato alla società di nuova costituzione “Centrale del Lat-

te della Toscana” è significativo della volontà di Firenze

di acquisire altre realtà locali. Per Centrale del Latte d’I-

talia l’ambizione è quella di continuare ad aggregare altre

realtà, sia nelle zone limitrofe sia nelle altre regioni, in

particolare in Lombardia ed Emilia Romagna.

Il Presidente risponde quindi alle osservazioni sul nome del-

la società. Difende la scelta della denominazione “Centrale

del Latte d’Italia”, che vuole essere un nome in continuità

con Centrale del Latte di Torino. Il marchio “Centrale del

Latte di Torino” continuerà comunque ad essere utilizzato

nella distribuzione dei prodotti. I marchi locali sono molto

forti nelle rispettive zone di utilizzo e pertanto verranno

conservati e valorizzati. In proposito ricorda che Centrale

del Latte Rapallo è stata incorporata nel 2013 ed il suo mar-

chio ‘Latte del Tigullio’ continua ad essere utilizzato con

successo.

Oltre allo sviluppo conseguente alla fusione, la società sta

procedendo ad una espansione territoriale autonoma, in parti-



colare nella provincia di Cuneo ed in Liguria. Tuttavia que-

sto tipo di espansione territoriale non può andare oltre cer-

ti limiti, poiché l’allontanamento eccessivo fa perdere alla

clientela la percezione della filiera corta e per certi pro-

dotti come il latte fresco i costi di distribuzione diventa-

no non sostenibili.

Proseguendo nelle risposte, ricorda che il latte ESL (Exten-

ded Shelf-Life) è il latte, inizialmente definito come micro-

filtrato, che ha una durata maggiore del latte fresco norma-

le. La quota di mercato del latte ESL rispetto al latte fre-

sco è in continua crescita.

Rispondendo al socio Braghero, sottolinea come la fusione

porti ad un rafforzamento patrimoniale, poiché il patrimonio

netto della società viene ad incrementarsi per via anche del

badwill; l'aumento patrimoniale conferma che il rapporto di

cambio ottenuto nella negoziazione è positivo e interessante

per gli azionisti.

Il rapporto di cambio costituisce il risultato di una nego-

ziazione tra i vertici delle società e degli azionisti ed è

stato successivamente supportato e suffragato da tutti i si-

stemi di valutazione comunemente utilizzati. La valutazione

dei competitor sul rapporto di cambio è stata particolarmen-

te difficile, dovendosi raffrontare una società quotata con

una non quotata.

Tra le condizioni della fusione, come specificato all’artico-



lo 9 del progetto di fusione contenuto nel fascicolo distri-

buito ai presenti, assume particolare rilevanza la sottoscri-

zione del Patto Parasociale. Per effetto della fusione infat-

ti Finanziaria Centrale del Latte perde il controllo di di-

ritto della società, passando ad un controllo congiunto con

altri soci. Ricorda che il Patto Parasociale è stato sotto-

scritto il 9 maggio scorso; è stato depositato nel Registro

delle Imprese ed è pertanto un documento pubblico; è stato

pubblicato per estratto su LA STAMPA del 12 maggio 2016 ol-

tre che sul sito internet della società.

Risponde al socio Bava su Consob e sulla deroga all’eserci-

zio dell’OPA. Ricorda in proposito che la Consob non ha rila-

sciato alcuna esenzione all’OPA, ma che l’esenzione dall’ob-

bligo di promuovere un’offerta pubblica di acquisto consegue

di diritto all’applicazione della regola del c.d. whitewash,

in conformità a quanto previsto dall’art. 49, comma 1, lett.

g) del Regolamento Consob. Secondo tale principio, l’obbligo

non sussiste quando l’acquisizione delle azioni è conseguen-

te ad operazioni di fusione approvate con delibera assemblea-

re della società e senza il voto contrario della maggioranza

dei soci presenti in assemblea, diversi dal socio che acqui-

sta la partecipazione superiore alla soglia rilevante.

Sullo stabilimento di Mirafiori, conferma che il progetto è

stato abbandonato. Si sta programmando una serie di investi-

menti sullo stabilimento di via Filadelfia per ottimizzare



alcuni flussi produttivi.

Infine, in merito alla domanda su chi abbia avuto l’iniziati-

va della fusione, ripercorre brevemente i passaggi che hanno

portato all’attuale decisione. Il Comune di Firenze ha dato

mandato al Consiglio della Centrale del Latte di Firenze di

studiare nuove strategie di sviluppo. Centrale di Firenze ha

emesso un bando pubblico a ciò finalizzato, al quale hanno

risposto una dozzina di aziende, tra cui anche Centrale del

Latte di Torino. L’assemblea ordinaria di Centrale del Latte

di Firenze, Pistoia e Livorno S.p.A., nel mese di giugno del-

lo scorso anno, ha deliberato di procedere ad un approfondi-

mento in esclusiva con Centrale del Latte di Torino. Dopo

circa sei mesi è stato sottoscritto l’accordo preliminare di

fusione, che ha portato all’odierna delibera.

Prende la parola l'Amministratore Delegato ing. Pozzoli, il

quale fornisce alcune notazioni storiche sulla denominazione

della società.

Il nome “Centrale” trova origine e fondamento in un regio de-

creto del 1929, il quale definiva con precisione quali fosse-

ro i requisiti che dovevano avere le imprese per poter uti-

lizzare quell’appellativo. Fino al 1973 le Centrali del lat-

te hanno avuto il monopolio della vendita del latte nelle zo-

ne in cui erano insediate. Si trattava di una normativa e-

stremamente precisa e vincolante, rimasta in vigore fino al

1984. Non tutte le aziende lattiere in Italia avrebbero potu-



to definirsi ‘Centrali’. Il termine ‘Centrale’ ha quindi un

preciso significato storico, che si è voluto mantenere e va-

lorizzare anche nella nuova denominazione “Centrale del Lat-

te d’Italia”.

Si sofferma poi sul significato della locuzione “km. 0”.

Nell’accezione data dalla Coldiretti, l’espressione non si

riferisce alla vicinanza geografica, ma all’assenza di inter-

mediari industriali tra produttore e consumatore.

Risponde al socio Braghero sul numero degli azionisti presen-

ti, precisando che i soci presenti o rappresentati sono 36,

di cui 20 presenti in proprio e 16 per delega e che i delega-

ti in sala sono 6.

Prende nuovamente la parola il socio Bava, il quale rinnova

la domanda sulla composizione sociale di Finanziaria Centra-

le del Latte.

Risponde il Presidente Luzzati, dichiarando che soci della

Finanziaria sono la famiglia Artom, la famiglia Forchino ed

il Comune di Torino.

Prosegue il socio Bava, il quale, dopo aver ricordato per in-

ciso di essersi da sempre opposto all’uscita del Comune di

Torino da Centrale del Latte, ribadisce la sua opinione sul-

la fusione, ritenendola una bella idea, ma realizzata in mo-

do sbagliato. L’errore, a suo giudizio, risiede nell’aver im-

postato la fusione senza OPA e chiede chi abbia consigliato

questa scelta. In merito preannuncia un esposto alla Consob.



Ritiene anche, come precedentemente affermato, che il piano

di marketing non sia corretto.

Ribadisce la sua richiesta di allegare al verbale il contenu-

to del Patto Parasociale.

Prende la parola il socio Braghero.

Ringrazia l’ing. Pozzoli per le interessanti note storiche

sul nome della società, nonché per le precisazioni sul con-

cetto di ‘km. 0’. Su quest’ultimo punto, il suo precedente

intervento voleva riferirsi proprio alla questione della vi-

cinanza territoriale tra la produzione e la distribuzione fi-

nale, vicinanza che il nome “Centrale del Latte d’Italia”

non sembra evocare.

Prima di procedere alla votazione, il Presidente, in riferi-

mento alla domanda precedentemente formulata dal socio Bra-

ghero, precisa che i dati del consolidato pro-forma al 31 di-

cembre 2015 rappresentano un risultato migliore rispetto al

primo semestre 2015 ed in linea con i risultati del 2014.

Questi dati saranno inseriti nel prospetto informativo per

la Consob.

Il socio Bava dichiara che esprimerà voto contrario, perché

ritiene che l’operazione sia stata impostata in modo non cor-

retto ed in particolare che la fusione avrebbe dovuto essere

realizzata con Offerta Pubblica di Acquisto.

Il socio Braghero dichiara che si asterrà, non potendo vota-

re separatamente sulla fusione, sulla quale concorda, e sul-



le modifiche statutarie, in particolare sul diritto di voto

maggiorato, che invece non condivide.

Il Presidente aggiorna i dati delle presenze in assemblea.

Sono presenti, in proprio e per delega, azionisti rappresen-

tanti numero 6.305.367 (seimilionitrecentocinquemilatrecento-

sessantasette) azioni con diritto di voto, pari al 63,053%

(sessantatré virgola zero cinquantatré per cento) delle n.

10.000.000 azioni costituenti il capitale sociale.

Il Presidente mette in votazione la delibera di cui al punto

1) all'ordine del giorno della parte straordinaria.

Eseguita la votazione per alzata di mano, dopo prova, contro-

prova e verifica astenuti e dato atto che il rappresentante

designato ha ricevuto istruzioni di voto favorevole dall'a-

zionista B&E EQUITIES S.p.A. per complessive n. 10.000 azio-

ni, il Presidente dichiara che la delibera è approvata a mag-

gioranza, con il voto favorevole di tutti gli azionisti pre-

senti e rappresentati, ad eccezione di:

Azionisti contrari:

Marco Bava, titolare di una azione;

Azionisti astenuti:

Carlo Maria Braghero, titolare di 250 (duecentocinquanta) a-

zioni;

Aldo Gnavi, titolare di 100 (cento) azioni.

Il Presidente ringrazia e passa al punto 1) all'ordine del

giorno - Parte ordinaria: "Rideterminazione del numero degli



amministratori e nomina di quattro nuovi consiglieri; il tut-

to con decorrenza dalla data di efficacia verso terzi della

fusione per incorporazione in Centrale del Latte di Torino &

C. S.p.A. di Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livor-

no S.p.A."

Il Presidente aggiorna i dati delle presenze in sala ai fini

del quorum costitutivo dell'assemblea ordinaria.

Il Presidente conferma le presenze degli amministratori e

sindaci e tutti gli altri dati forniti all'inizio dell'odier-

na assemblea.

Sono presenti, in proprio e per delega, azionisti rappresen-

tanti numero 6.305.367 (seimilionitrecentocinquemilatrecento-

sessantasette) azioni con diritto di voto, pari al 63,053%

(sessantatré virgola zero cinquantatré per cento) delle n.

10.000.000 azioni costituenti il capitale sociale.

Il Presidente ricorda che al fine di dare esecuzione alle

previsioni contenute nell’accordo di fusione di Centrale del

Latte di Firenze, Pistoia e Livorno S.p.A. in Centrale del

Latte di Torino & C. S.p.A., sottoscritto il 4 dicembre

2015, si rende necessario deliberare la rideterminazione del

numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione da no-

ve a tredici e la nomina di quattro nuovi consiglieri.

Ricorda inoltre che ai sensi dell’art. 11 dello Statuto So-

ciale, ove il numero degli amministratori sia inferiore al

massimo previsto, l’assemblea, durante il periodo di perma-



nenza in carica del consiglio, può aumentare tale numero. I

nuovi amministratori così nominati scadranno insieme a quel-

li in carica all’atto della loro nomina.

Il Presidente dà quindi lettura della proposta di delibera

riportata in calce alla relazione del Consiglio di Ammini-

strazione sul punto 1) all'ordine del giorno - parte ordina-

ria e contenuta nel fascicolo distribuito all'ingresso in sa-

la.

“L’Assemblea degli azionisti di Centrale del Latte di Torino

& C. S.p.A.:

preso atto della Relazione del Consiglio di Amministra--

zione;

avuto a mente i disposti di legge e di statuto,-

delibera

di rideterminare il numero dei Consiglieri di Ammini-

strazione da           9 a 13;

di nominare Consiglieri di Amministrazione i signori:

- Avv. Renato Giallombardo nato a Roma il 17.02.1966,

C.F. GLLRNT66B17H501P;

- Avv. Lorenzo Marchionni nato a Firenze il 25.11.1973,

C.F. MRCLNZ73S25D612L;

- Avv. Laura Materassi nata a Firenze il 19.01.1974,

  C.F. MTRLRA74A59D612G;

- Dott. Lorenzo Petretto nato a Firenze il 02.03.1979,

C.F. PTRLNZ79C02D612Q



fino alla scadenza dell’attuale mandato del Consiglio

di Amministrazione e cioè fino all’Assemblea che discu-

terà il bilancio chiuso al 31 dicembre 2016;

di attribuire a ciascun amministratore neonominato un

compenso di Euro 8.000,00 (ottomila/00) annuo lordo

pro-rata temporis;

di consentire ai nominati Amministratori di assumere al-

tri incarichi, ai sensi dell’art. 2390 del Codice Civi-

le, il tutto con decorrenza dalla data di efficacia ver-

so terzi della fusione per incorporazione di Centrale

del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno S.p.A. in Cen-

trale del Latte di Torino & C. S.p.A.”.

Il Presidente comunica che i candidati:

hanno accettato la candidatura;-

hanno attestato l’inesistenza di cause di ineleggibilità-

e di incompatibilità previste dalla legge, nonché il pos-

sesso dei requisiti di onorabilità e professionalità sta-

biliti dalla legge e dai regolamenti vigenti;

hanno fornito l’elenco degli incarichi di amministrazione-

e controllo da essi ricoperti presso altre società;

hanno inviato i propri curricula vitae;-

hanno dichiarato di potersi qualificare quali amministra--

tori indipendenti ai sensi della normativa e dei regola-

menti vigenti.

Attesta che tali documenti sono stati depositati presso la



sede legale, pubblicati sul sito internet nonchè contenuti

all’interno del fascicolo distribuito ai presenti.

Il Presidente apre la discussione sul punto 1) all'ordine

del giorno della parte ordinaria.

Prendono nuovamente la parola alcuni azionisti, i cui inter-

venti sono qui di seguito riportati per sintesi, unitamente

alle risposte degli amministratori.

BAVA

Manifesta un certo stupore per il fatto che tra i nuovi ammi-

nistratori si propongano prevalentemente avvocati. Ritiene

che l’indipendenza dei professionisti di cui la società si

avvale discenda essenzialmente dalla loro non partecipazione

alle decisioni e non condivide l’idea (a lui esposta in

un’assemblea dall’avv. Gianni Agnelli) che gli stessi debba-

no essere co-responsabilizzati per le decisioni prese.

Dichiara di essere contrario all’ampliamento del Consiglio

di Amministrazione; di essere favorevole alla nomina a consi-

gliere del Dott. Lorenzo Petretto; di essere contrario alla

nomina degli altri candidati; che non potendo esprimere un

voto disgiunto esprimerà voto contrario.

Il Presidente Luzzati risponde al socio Bava. I professioni-

sti candidati alla nomina di amministratori di Centrale del

Latte non sono consulenti della società. Sono stati designa-

ti dai soci della Toscana che entrano a far parte del Patto

Parasociale. In particolare, l’avv. Marchionni è l’attuale



presidente di Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livor-

no S.p.A. ed ha un ruolo non operativo. Il dott. Petretto è

il presidente di Fidi Toscana; gli altri Amministratori desi-

gnati non hanno partecipato alle negoziazioni sulla fusione.

Le negoziazioni sono state seguite dallo studio Fazzini di

Firenze e, per quanto riguarda Torino, da Banca IMI e dallo

Studio Chiomenti.

BRAGHERO

Rivolge innanzi tutto un cordiale benvenuto ed esprime il

proprio augurio di buon lavoro ai nuovi amministratori.

Ritiene che essi, espressione di una percentuale di circa il

26% del capitale della nuova società, non possano qualificar-

si indipendenti. Si chiede come mai, se sono effettivamente

amministratori indipendenti, non siano stati semplicemente

sostituiti agli attuali amministratori indipendenti, ma si

sia ritenuto di dover aumentare il numero complessivo dei

consiglieri con conseguente aumento di costi.

Auspica che, una volta scaduto l’intero consiglio di ammini-

strazione successivamente alla fusione, si torni al numero o-

riginario di nove consiglieri.

Il Presidente aggiorna i dati delle presenze in assemblea.

Sono presenti, in proprio e per delega, azionisti rappresen-

tanti numero 6.305.367 (seimilionitrecentocinquemilatrecento-

sessantasette) azioni con diritto di voto, pari al 63,053%

(sessantatré virgola zero cinquantatré per cento) delle n.



10.000.000 azioni costituenti il capitale sociale.

Il Presidente mette in votazione la delibera di cui al punto

1) all'ordine del giorno della parte ordinaria.

Eseguita la votazione per alzata di mano, dopo prova, contro-

prova e verifica astenuti e dato atto che il rappresentante

designato ha ricevuto istruzioni di voto favorevole dall'a-

zionista B&E EQUITIES S.p.A. per complessive n. 10.000 azio-

ni, il Presidente dichiara che la delibera è approvata a mag-

gioranza, con il voto favorevole di tutti gli azionisti pre-

senti o rappresentati ad eccezione del voto contrario dell'a-

zionista Marco Bava, titolare di una azione.

Il Presidente ringrazia e passa al secondo ed ultimo punto

all'ordine del giorno della parte ordinaria: "Autorizzazione

ad acquistare e a disporre di azioni proprie ai sensi degli

artt. 2357 e 2357 ter del Codice Civile."

Il Presidente dà lettura della proposta di delibera riporta-

ta in calce alla relazione del Consiglio di Amministrazione

sul punto 2) all'ordine del giorno - parte ordinaria e conte-

nuta nel fascicolo distribuito all'ingresso in sala.

“L’Assemblea degli Azionisti di Centrale del Latte di Torino

& C. S.p.A.:

vista la relazione del Consiglio di Amministrazione,-

avuti a mente i disposti di legge,-

delibera

di autorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt.-



2357 e 2357 ter del Codice Civile, per diciotto mesi a

far tempo dal giorno successivo la presente Assemblea,

l’acquisto di azioni CENTRALE DEL LATTE DI TORINO &

C., con le seguenti modalità:

a) potranno essere acquistate massime n. 1.000.000 azio-

ni proprie per un valore massimo di spesa di Euro

4.000.000,00 e comunque non oltre il quantitativo di a-

zioni che trova capienza di volta in volta, in relazio-

ne al prezzo di acquisto. La Società rileverà il valore

nominale delle azioni proprie acquistate, secondo quan-

to previsto dallo IAS 32 par. 33.

b) le azioni proprie potranno essere acquistate ad un

prezzo unitario non superiore del 10% e non inferiore

al 10% del prezzo di riferimento registrato dalle azio-

ni nella seduta di Borsa precedente a quella in cui vie-

ne effettuato l’acquisto o alla data in cui viene fissa-

to il prezzo.

L’acquisto potrà avvenire sui mercati regolamentati se-

condo modalità operative stabilite nei regolamenti di

organizzazione e gestione dei mercati stessi, che non

consentano l'abbinamento diretto delle proposte di nego-

ziazione in acquisto con predeterminate proposte di ne-

goziazione in vendita e comunque in modo da assicurare

parità di trattamento tra gli Azionisti in conformità a

quanto prescritto dall’art. 132 del D.Lgs n. 58/98 e



dalle disposizioni di legge o di regolamento vigenti al

momento dell'operazione;

c) ai sensi e per gli effetti dell'art. 2357-ter codice

civile, il Consiglio di Amministrazione e per esso il

Presidente Dott. Luigi Luzzati e il Vice Presidente Ese-

cutivo e Amministratore Delegato ing. Riccardo Pozzoli,

disgiuntamente tra loro, senza limiti di tempo, saranno

autorizzati a disporre delle azioni proprie acquistate,

per la vendita - anche prima di aver completato gli ac-

quisti come sopra autorizzati - in una o più volte, tra-

mite intermediari autorizzati, a prezzi non inferiori

al valore medio al quale tali azioni sono iscritte in

bilancio;

d) in caso di alienazione delle azioni proprie, la So-

cietà rettificherà le poste di patrimonio netto secondo

quanto indicato dallo IAS 32 par. 33”.

Il Presidente apre la discussione sul punto 2) all'ordine

del giorno della parte ordinaria.

Si riportano per sintesi gli interventi degli azionisti

BAVA

Esprime la propria contrarietà, in termini generali, all’ac-

quisto di azioni proprie, perché ritiene che ciò possa porta-

re ad una riduzione del capitale sociale e ad un aumento del-

la percentuale di controllo del socio di maggioranza, qualo-

ra le azioni vengano poi annullate dalla società.



POPULIN

E’ favorevole all’acquisto di azioni proprie purché ad un

prezzo inferiore al patrimonio netto; ciò darebbe più liqui-

dità al titolo rendendolo maggiormente attraente.

Il Presidente interviene per precisare che effettivamente la

motivazione dell’acquisto  di azioni proprie è quella di ren-

dere il titolo più liquido e di poter intervenire in un mo-

mento, come quello attuale, in cui il titolo rispetto al pa-

trimonio netto risulta estremamente sacrificato. L'operazio-

ne consentirà di rendere il titolo più appetibile sul merca-

to.

BAVA

Ritiene che questa operazione costituisca un insider trading

legalizzato ed un modo per drogare il mercato.

I soci BRAGHERO e GNAVI dichiarano che non parteciperanno al-

la votazione.

Il Presidente aggiorna i dati delle presenze in assemblea.

Sono presenti, in proprio e per delega, azionisti rappresen-

tanti numero 6.305.017 (seimilionitrecentocinquemiladicias-

sette) azioni con diritto di voto, pari al 63,050% (sessan-

tatré virgola zero cinquanta per cento) delle n. 10.000.000

azioni costituenti il capitale sociale.

Il Presidente mette in votazione la delibera di cui al punto

2) all'ordine del giorno della parte ordinaria.



Eseguita la votazione per alzata di mano, dopo prova, contro-

prova e verifica astenuti e dato atto che il rappresentante

designato ha ricevuto istruzioni di voto favorevole dall'a-

zionista B&E EQUITIES S.p.A. per complessive n. 10.000 azio-

ni, il Presidente dichiara che la delibera è approvata a mag-

gioranza con il voto favorevole di tutti gli azionisti pre-

senti e rappresentati, ad eccezione del voto contrario del-

l'azionista Marco Bava, titolare di una azione.

Essendo esaurito l'ordine del giorno il Presidente ringrazia

i presenti di essere intervenuti e scioglie l'assemblea es-

sendo le ore tredici e quindici minuti.

Il comparente mi consegna:

- l'elenco nominativo dei partecipanti all'assemblea, con le

indicazioni di legge, che si allega al presente verbale sot-

to la lettera "D";

- il Comunicato stampa del 10 maggio 2016, che si allega al

presente verbale sotto la lettera "E";

- il documento contenente le informazioni essenziali, ai sen-

si dell'art. 122 del D.Lgs.  58/98, in merito al patto Para-

sociale relativo alle azioni ordinarie di Centrale del Latte

d'Italia S.p.A., nonché l'estratto pubblicato sul quotidiano

LA STAMPA, che si allegano al presente verbale sotto la let-

tera "F";

- l'elenco dei giornalisti presenti in sala e delle testate

giornalistiche che rappresentano, che si allega al presente



verbale sotto la lettera "G".

Il comparente dispensa me Notaio dalla lettura degli allega-

ti.

Richiesto io Notaio ho ricevuto e redatto il presente atto,

scritto da persona di mia fiducia ed in parte da me Notaio

su facciate cinquantacinque di fogli quindici che leggo al

comparente che lo approva e meco in conferma si sottoscrive.

In originale firmati

LUIGI LUZZATI

   ROBERTO GRASSI REVERDINI



ALLEGATO "A" ALL'ATTO REP. N. 7149/4323



















































































































































































In originale firmati

LUIGI LUZZATI

    ROBERTO GRASSI REVERDINI





































ALLEGATO "C" ALL'ATTO REP. N. 7149/4323





























In originale firmati

LUIGI LUZZATI

ROBERTO GRASSI REVERDINI




































